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UNA coNcRETA possruurÀ Dr svrruppo
DEttE IMPRESE ARTIGIANE

Con il modello DM 10/2 relativo al pe-

riodo di paga di ottobre, da inviare te-

lematicamente entro il 30 novembre, si

conclude l 'u l t imo periodo entro i l  qua-

le, da quest'anno, le aziende possono

comunicare al l ' INPS adesioni ai  fondi

interprofessional i  per la formazione

continua. Fondi orevisti dall 'articolo

118 del la legge 3BB/00.

ll FART è il Fondo per la formazione

cont inua del l 'Art ig ianato, cost i tui to

dalle Confederazioni nazionali dell 'Ar-

tigianato e dai Sindacati dei Lavoratori

dipendent i ,  ed è sicuramente uno dei

principali strumenti per la crescita e lo

svi luppo del le imprese Art igiane e del-

le  PMl .

Fondartigianato (FART) promuove,

realizza e diffonde iniziative di forma-

zione cont inua r ivol ta ai  dipendent i

delle imprese ad esso aderenti.

La formazione continua costituisce il

fattore basilare per il miglioramento, la

crescita e l'aggiornamento delle com-

petenze professionali dei lavoratori e,

pertanto/ contribuisce a gestire il cam-

biamento e l' innovazione organizzativa

dell' impresa con conseguente adegua-

mento delle sue strategie commerciali.

l l FART, operativo dal giugno 2004,

rappresenta una sign ificativa inversione

di marcia nel sistema formativo, in

quanto le forze produttive e sociali as-

sumono un ruolo diretto nella gestione

e nella programmazione delle attività

di  formazione cont inua.

Cl i  accordi  di  concertazione del 1993

e del 1998 hanno portato a destinare

una quota, par i  al lo O,3O% del salar io

che le imprese versano obbligatoria-

mente al l ' lNPS, per f inanziare piani

formativi aziendal i, settorial i, territoria-

li, concordati tra le Associazioni del-

l'Artigianato e i Sindacati dei Lavorato-

r i  dipendent i .

lladesione al Fondo da parte delle im-

prese Artigiane e/o piccole e medie im-

prese non arreca alcun aggravio di co-

sto.

In Campania, fino ad oggi, circa 700

imprese per circa 2.500 dipendent i

hanno già aderito al Fondo. Per l 'ade-

sione 2006 i l  termine ul t imo è i l  30 no-

vembre c.a. con l ' invio del DM del me-

se di ottobre 2005.

Una maggiore e sempre più crescente

adesione al Fondo renderà possibile

def inire una programmazione più con-

sistente delle attività e maggiormente

corrispondente alle esigenze imposte

dalla realtà dei percorsi formativi per

costruire un sistema integrato in cui

l'aggiornamento permanente diventa

la strada maestra per aumentare Ia

competitività delle aziende.

Iopportunità che si presenta per le im-

prese Artigiane e pmi, sulla esperienza

positiva delle azioni già svolte in gran

parte d'ltalia, è unica, essendo il versa-

mento del lo 0,30% obbl igator io,  le im-

prese dovranno solo scegliere a quale

fondo destinarlo, Fondartigianato si

presenta pertanto in maniera autorevo-

le e professionale quale val ido ed uni-

co punto di riferimento del glande

comparto.

Maggiori dettagli sul fondo e sui vari

bandi sono su

www.fon darti gian ato. it

vvvt/ w.casartigiun i..um pania.it
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Fondartigianato promuove e finanzia

la realizzazione di interventi per la

formazione cont inua dei dipendent i

di  ogni azienda, Art igiana e non, che

aderisce al  Fondo.

Aderire al Fondartigianato è sempli-

ce e non comporta alcun costo ag-

giunt ivo per l 'azienda, i l  t i to lare o

per i  suoi dipendent i .

Per aderire basta decidere di versare

a Fondartigianato i contributi per la

formazione continua (che già si pa-

gano per legge), compilando glì ap-

posit i  spazi dei  quadri  B-C del mo-

dulo "DM 1012" e presentar lo al l ' lN-

PS entro novembre 2005 con la dici-

tura "adesione Fondo" i l  codice

"FART" i l  numero dei dipendent i  in-

teressati.

lladesione consentirà di partecipare

all'attività del Fondo a partire da

Cennaio 2006.

nato ol tre 13Omila imprese, coinvol-

gendo circa 600mila dipendent i .
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I l  Consigl io Regionale del la Campa-

nia, sulla proposta unitaria avanzata

dal le Associazioni del l 'Art ig ianato e

del Commercio, ha approvato, nel lo

scorso mese di agosto, un prowedi-

mento legislativo che modifica e pro-

roga i  termini  di  entrata in vigore del-

la L. R. 1 febbraio 2005 n. 2 e suc-

cessive modif icazioni concernent i

"Disposizioni  in mater ia di  confezio-

namento e commerci  al izzazione del

pane".

La legge regionale n.212005, che im-

poneva dal 6 agosto 2005, l 'obbligo

di preconfezionamento del pane,

grazie alla pressante azione di diverse

sigle associative, in partlcolare del-

l 'Associazione Provinciale Libera Pa-

n i f i ca to r i  Napo le tan i  e  d i

CASARTIGIANI, ha fatto slittare al 6

febbraio 2006 i l  termine di  entrata in

vigore. In realtà, la proroga è funzio-

nale ad una modif ica sostanziale del-

Ia legge che dovrà promuovere ed in-

cent ivare la lavorazione tradizionale

del pane campano di  qual i tà.

Al le imprese di  panif icazione interes-

sava pr incipalmente, che i  termini

del l 'entrata in vigore del la L.R. n'  2,

venissero prorogati consentendo in

tal modo, alle Associazioni di catego-

ria, di adoperarsi verso la Regione

Campania, per una sua def ini t iva

modÌf icazione.

Ad oggi hanno aderito a

IN RICORDO
DI CARMINE CALIFANO

Ad Apri le di  quest 'anno scompariva

u n o  d e i  p i ù  v a l i d i  d i r i g e n t i  d i

CASARTIGIANI, Carmine Callfano,

consulente del lavoro e Presidente di

CASARTIGIANI Benevento da più di

dieci anni. Califano è stato strappato

al la famigl ia,  al  comparto ed al  suo

amato territorio del beneventano con

grave danno di  chi  r imane.

lleredità spirituale è stata colta con

determinaz ione da l la  g iovane

dott .ssa Dal ia Cal i fano chiamata no-

nostante la Sua giovane età a ricopri-

re l'autorevole ed oneroso ruolo che

fu di  suo padre al la guida del la Con-

federazione nel la provincia di  Bene-

vento.

AIla famiglia Califano, a CASARTI-

CIANI Benevento, al la giovane Dal ia

giunga l 'augurio e lo sprone a prose-

guire con la stessa passione che fu del

compianto dirigente la strada traccia-

ta, non verrà meno il sostegno e l'aiu-

to del le migl iaia di  imprese che in Be-

nevento e nel la Camoania tut ta si  r i -

conoscono in CASARTIGIANI.
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" legge 174105" Nuova discipl ina per
l'attività di Acconciatore: Quali pro-
spettive per il settore? "Su questo te-
ma, lunedì 3 ottobre 2005, si è te-
nuta presso la Camera di Commercio
di Napoli, una vivace tavola rotonda
promossa da CASARTIGIANI Campa-
nia per il lustrare la nuova normativa
che andrà a discipl inare i l  settore per
gl i  anni futur i .  l l tema ha registrato un
grande interesse, non solo dai diretti
interessat i ,  ma anche dal la Pubbl ica
Amministrazione e dalla stampa, per
gl i  inevi tabi l i  r isvol t i  che la nuova nor-
ma avrà sull'aoertura delle attività arti-
gianal i  e sul la regolamentazione di
ouel le esistent i .
Hanno animato la discussione: Fabri-
zio Luongo Segretario CASARTIGIANI
Campania, già consigl iere del la C.PA.
Commissione Provinciale per l 'Art ig ia-
nato di  Napol i ;  l 'on. Corrado Cabriele
Assessore regionale alla Formazione e
Lavoro e Raffaele Tecce Assessore al-
l 'Art ig ianato del la Cit tà di  Napol i .
"il nuovo prowedimento legislativo" -

ha dichiarato Luongo "non si  l imita

banalmente ad unif icare la dizione di
oarrucchiere e barbiere in Acconciato-
re, ma aumenta da due a tre anni la
frequentazione dei corsi  regional i  abi-
litanti alla professione e da due a tre
anni l 'esperienza maturata quale di-
pendente per acquisire in maniera di-
retta il requisito professionale".
Nel l 'at tesa che la Regione Campania
recepisca le direttive provenienti da

zio Luongo. Dopo un'accurata verifica
interna agli Uffici, sotto gli aspetti pu-
ramente amministrativi, i l nodo sarà
sciol to e comunicato al  mondo del la
formazione professionale. Allo stato la
Legge presenta notevoli lacune sotto
l'aspetto applicativo.
llAssessore Tecce, ha altresì colto l'oc-
casione per annunciare pubbl icamen-
te che a oart i re dal 1" dicembre 2005

una conferenza Stato-Regioni per poi
varare un apposita regolamentazione
regionale anche in termini  di  forma-
zione, CASARTIGIANI si dice seria-
mente preoccupata per un rischioso
blocco del le att iv i tà.  l l  Segretar io
Luongo ha domandato all 'Assessore
Cabriele se la Regione proseguirà ad
autorizzare corsi formativi della durata
di due anni in attesa di  varare i l  nuo-
vo piano e nel contempo annuncia
che la Commissione Provinciale di
Napol i  c/o la Camera di  Commercio
ha in animo di non accettare più, a
oartire sin da ora domande tese al ri-
conoscimento della qualifica profes-
sionale per la successiva apertura di
attività se il periodo di pratica svolta
al le dioendenze di  un Acconciatore
sia stato meno di  t re anni.
"Su tale delicata questione" - ha di-
chiaro il Segretario CASARTIGIANI
Fabriz io Luongo " in assenza di  una
chiarezza della Legge ho invitato Ia
CPA e la CRA ad interpellare l'awoca-
tura regionale". llAssessore Cabrriele
ha espresso il suo vivo apprezzamento
per CASARTIGIANI nel aver posto su-
bito la delicata tematica sul tavolo, di-
cendosi ad ogni buon conto in piena
sintonia su quanto espresso da Fabri-

v i  è la possibi l i tà di  appl icare una spe-
rimentazione per l 'apertura degli eser-
ciz i  di  Acconciatore ( intendendosi
quindi barbier i  e parrucchier i)  anche i l
lunedì, così come già awenuto a Ro-
ma. Su tale aspetto occorre però fare
un min imo d i  ch ia rezza:  i l  Comune d i
Napoli autorizzerebbe a stare aperti
dal Lunedì al Sabato, ma ogni Accon-
ciatore sarà l ibero di  decidere in oiena
autonomia la chiusura del l 'esercizio in
un determinato giorno e/o orario.
CASARTIGIANI si è riservata di inter-
pel lare pubbl icamente i l  comparto
prima di  formulare i l  proprio parere
scritto all'Assessore. llAssessore Tècce
ha espresso preziosi pareri sugli aspet-
t i  e le procedure amministrat ive che
entro 180 gg. trasformeranno tutti i
Barbier i  in Acconciator i ,  al largando la
propria sfera di competenze sulla don-
na, grazie ad una domanda da formu-
lare alla CPA. Su tale asoetto CASAR-
TlGlANl ha da subito attivato soortel-
li informativi e di assistenza al fine di
favorire il corretto transito della ouali-
f ica professionale al la nuova termino-
logia. Lo Sportello sarà attivo tutti i
g iorni  nel le ci t tà capoluogo.
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Raffaele Tecce, Fabrizio Luongo e Corrado Gabriele.
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D.LGS N.l96 DEt 30 GIUGNO 2OO3
"NUOVA NORMATIVA SUTTA SICUREZZA DEI DATI

PERSONATI CONTENUTI NEGLIARCHIVI AZIENDALI"
Dal 1 gennaio 2004 è in vigore, in ltalia, il " Codice in materia di protez

i  dat i  personal i"  (D.Lgs n. 196 del 30 gidei dat i  personal i"  (D.Lgs n. 196 del 30 giugno 2003),  che sost i tuisce comple-
tamente la precedente legge 675196. Entro il 31 dicembre 2005, tutte le Azien-

, Pubbliche e Private, sono tenute a rispettare la nuova normativa, la cui cor-
retta applicazione consente non solo di adempiere agli obblighi di legge, ma
nche di migliorare l'organizzazione aziendale, i processi di lavoro e la qualità

i r i su l ta t i .
l l  Codice r ichiede l 'adozione di  "misure minime di  s icurezza",  al  f ine di  garan-
t i re che idat i t rat tat is iano control lat i  e custodit i ,  nonché la redazione di  un Do-

mento Programmatico sulla Sicurezza DPS o DPSS.
Per adeguarsi correttamente alla normativa è necessario uno studio attento del-
la vostra azienda, di come vengono raccolti, conservati ed utilizzati i dati e de-

stru menti elettronici i mpiegati.
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BENEVENTO

Via dei Mulini,  30/A

82100 Benevento
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CASARTIGIANI
CASERTA

Via Unità l tal iana, 158

81 100 Caserta
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CASARTIGIANI
SATERNO

Via Ciovanni V. Quaranta, B

84123 Salerno
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